
REPUBBLICA
DI SERBIA

• Capitale: BELGRADO

• Popolazione:  7.500.000  

• Superficie: 87.000 Km2

• Fuso orario: Non vi sono differenze 
di orario rispetto all’Italia

• Lingue: Serbo, albanese nel 
Sud del Paese. L’inglese è abbastanza 
diffuso, soprattutto a Belgrado.

• Religioni: Ortodossa, con minoranze
musulmane e cattoliche.

• Moneta: Dinaro serbo (RSD)

Informazioni Storiche, Geografiche E Politiche GeneraliLa
La Serbia, ufficialmente Repubblica di Serbia, è uno Stato del sud-est dell'Europa, nella regione dei Balcani. 
Confina con l'Ungheria, la Romania, la Bulgaria, la Macedonia, l'Albania, con il Montenegro, la Bosnia ed 
Erzegovina e la Croazia. La capitale è Belgrado, che fino al 1990 era anche la capitale dell'ex Jugoslavia.
La Serbia era unita al Montenegro nell'Unione Statale di Serbia e Montenegro, ma in seguito al referendum del 
21 maggio 2006, il Montenegro ha votato per l'indipendenza, la coalizione è stata sciolta e la Serbia (così come 
il Montenegro) è divenuta uno Stato sovrano.
La provincia autonoma del Kosovo venne posta sotto il protettorato internazionale UNMIK e NATO con la 
risoluzione del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite numero 1244 del 1999, che prevedeva l'elezione di un 
Parlamento locale; falliti i negoziati che avrebbero dovuto definirne lo status, il Parlamento del protettorato ha 
approvato la dichiarazione d'indipendenza del Kosovo il 17 febbraio 2008. Attualmente il Kosovo è riconosciuto 
come Stato da 114 dei 193 Paesi membri dell'ONU (tra cui 23 dell'Unione europea).
La Repubblica di Serbia è un paese membro delle Nazioni Unite, del Consiglio d'Europa е dell'Organizzazione 
della cooperazione economica del mar Nero. Pur essendo già tra i paesi "osservatori" dell'Organizzazione 
mondiale del commercio, l'entrata nell'OMC, che era prevista per l'anno 2012, non è stata ancora ratificata. La 
Serbia è considerata dal Fondo monetario internazionale come un paese dallo sviluppo medio-alto con 
un'economia in crescita ed è stata dichiarata dalla Freedom House paese libero.
I cittadini della Serbia dal 2009 possono viaggiare senza obbligo di visto nei Paesi dell'Unione europea. Il 2 
marzo 2014 la Repubblica di Serbia è diventata ufficialmente candidato per l'adesione all'Unione europea, e il 
14 dicembre 2015 sono cominciati ufficialmente i negoziati per l'adesione.

Situazione Sanitaria/Avvisi Particolari (Vaccini Obbligatori E Consigliati)
Strutture Sanitarie: La preparazione del personale medico e sanitario è in genere di buon livello. Salvo poche 
eccezioni, le strutture sanitarie sono, invece, carenti nelle attrezzature, nella disponibilità di medicinali e nel 
servizio; nelle farmacie, invece, sta aumentando la disponibilità di medicinali. A coloro che necessitino di 
medicinali particolari si consiglia comunque di premunirsi di una scorta adeguata prima di entrare nel Paese.
Si fa presente che spesso il pagamento delle eventuali prestazioni mediche è richiesto in contanti. 
Malattie presenti: Non si sono verificate di recente epidemie di trechinosi, legate al consumo di carni suine (in 
particolare salsicce affumicate) macellate in mattatoi privati, senza i previsti controlli veterinari. Sono stati 
segnalati, invece, casi di AIDS.
Nel corso dell’estate 2013 si sono verificati numerosi casi di contagio del Virus del Nilo Occidentale (con diverse 
decine di decessi di soggetti peraltro già a forte rischio) - trasmesso attraverso le punture di zanzare infette. 
Sebbene le Autorità serbe abbiano intensificato i programmi di prevenzione, si consiglia ai viaggiatori di portare 
sempre con sé, in estate, prodotti repellenti anti-zanzara da utilizzare negli spostamenti all'aperto, soprattutto 
nelle ore serali e notturne.
Si consiglia di stipulare prima di intraprendere il viaggio una assicurazione sanitaria che preveda, oltre alla 



copertura delle spese mediche, anche l’eventuale rimpatrio aereo sanitario  o il trasferimento in altro Paese.
Nessuna vaccinazione è obbligatoria.

Informazioni sull'accesso al Paese (Passaporto, Validità, Visto, Costi, Assicurazione)
Passaporto/ Carta di identità: A partire dal 12 giugno 2010, i cittadini dei Paesi membri dell’Unione Europea 
possono viaggiare nella Repubblica di Serbia avvalendosi anche della sola carta di identità valida per l’espatrio, 
e non solo del passaporto, per un periodo di soggiorno che non ecceda i 90 giorni. Per periodi di soggiorno 
eccedenti i 90 giorni, è necessario richiedere un permesso di residenza temporaneo.
Visto d’ingresso: non necessario per turismo per un periodo massimo di 90 giorni. Tutti gli stranieri hanno 
l’obbligo di registrarsi presso l’ufficio di polizia entro 24 ore dall’arrivo; viene talvolta effettuata una verifica della 
predetta registrazione al momento dell’uscita dal Paese. Nel caso in cui si pernotti in albergo, la registrazione 
viene effettuata automaticamente; se si è invece ospiti di privati è necessario recarsi all’Ufficio di Polizia di 
quartiere con il proprietario di casa.
Avvertenze:
Considerata l’estrema
attenzione e rigore che
le Autorità di frontiera
serbe prestano nel
controllo dei documenti
d’identità, si
raccomanda ai
connazionali di
verificare, prima di
mettersi in viaggio, la
validità e l’integrità del
proprio
passaporto/carta
d’identità.
Le Autorità serbe
attribuiscono grande
importanza al timbro
d’entrata che viene
apposto sul passaporto
al momento dell’arrivo
nel Paese; in assenza del timbro si potrebbe venire accusati di immigrazione illegale al momento dell’uscita. E’ 
opportuno, quindi, verificare quando si entra nel Paese che il timbro sia stato effettivamente apposto.
Si segnala, inoltre, che i cittadini italiani che transitano sul territorio del Kosovo, dal momento che la Serbia non 
lo riconosce come Stato, potrebbero incontrare difficoltà ad entrare nel territorio della Repubblica di Serbia con 
un documento che rechi un timbro della Repubblica del Kosovo (solitamente la polizia di frontiera serba 
sovrappone un timbro con la dicitura “nullo” sopra quello recante la scritta “Repubblica del Kosovo” 
precedentemente apposto dalla Autorità di frontiera del governo kosovaro). 

Informazioni Climatiche Particolari (Monsoni, Stagione Delle Piogge, Etc.)
Clima tipicamente continentale, con estati torride e frequenti nevicate nei mesi invernali. Sono frequenti le gelate
che rendono opportuna la massima prudenza  per il traffico su strada.

Contatti Ambasciata Italiana in loco
AMBASCIATA D'ITALIA a BELGRADO

Bircaninova 11 11000 BELGRADO
Tel: 00381-11-3066100; Fax: 00381-11-3249413

numero di emergenza (cell.): 0038163243652
http://www.ambbelgrado.esteri.it/Ambasciata_Belgrado   

e-mail: segreteria.belgrado@esteri.it 
LINK UTILI: www.viaggiaresicuri.it - http://www.lunaria.org/     

Fonti: https://it.wikipedia.org/wiki/Serbia 
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